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Natale…presepi…e altr i  guai… 
 

Quanti	cercate,	siate	sereni	!		Egli	per	noi	non	verrà	mai	meno,		
e	Lui	stesso	varcherà	l’abisso.	
E	sarà	lo	stesso	Mistero	a	irrompere	dentro	le	nostre	vicende:		
e	avverrà	attraverso	un	Bambino,	un	figlio	nato	nel	cuore	della	notte.	(D.Turoldo)	
 
 
 
 
 
	
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

	

	

	

	

MATTEO 1 Genealogia di Gesù 
Cristo figlio di Davide, figlio di 
Abramo. 2Abramo generò Isacco, 
Isacco generò Giacobbe, Giacobbe 
generò Giuda e i suoi fratelli,  3 Giuda 
generò Fares e Zara da Tamar, Fares 
generò Esrom, Esrom generò 
Aram, 4Aram generò Aminadàb, 
Aminadàb generò Naassòn, Naassòn 
generò Salmon, 5Salmon generò Booz 
da Racab, Booz generò Obed da Rut, 
Obed generò Iesse, 6Iesse generò il re 
Davide. Davide generò Salomone da 
quella che era stata la moglie di 
Uria, 7Salomone generò Roboamo, 
Roboamo generò Abia, Abia generò 
Asaf, 8Asaf generò Giòsafat, Giòsafat 
generò Ioram, Ioram generò 
Ozia, 9Ozia generò Ioatàm, Ioatàm 
generò Acaz, Acaz generò 
Ezechia, 10Ezechia generò Manasse, 
Manasse generò Amos, Amos generò 
Giosia, 11Giosia generò Ieconia e i suoi 
fratelli, al tempo della deportazione in 
Babilonia. 12Dopo la deportazione in 
Babilonia, Ieconia generò Salatièl, 
Salatièl generò  Zorobabele,  
13Zorobabele generò Abiùd, Abiùd 
generò Eliachìm, Eliachìm generò 
Azor, 14Azor generò Sadoc, Sadoc 
generò Achim, Achim generò 
Eliùd, 15Eliùd generò Eleazar, Eleazar 
generò Mattan, Mattan generò 
Giacobbe, 16Giacobbe generò 
Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla 
quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 

	

LUCA 23Gesù, quando cominciò il suo 
ministero, aveva circa trent'anni ed era 
figlio, come si riteneva, di Giuseppe, 
figlio di Eli, 24figlio di Mattat, figlio di 
Levi, figlio di Melchi, figlio di Innai, 
figlio di Giuseppe, 25figlio di Mattatia, 
figlio di Amos, figlio di Naum, figlio di 
Esli, figlio di Naggai, 26figlio di Maat, 
figlio di Mattatia, figlio di Semein, 
figlio di Iosec, figlio di Ioda, 27figlio di 
Ioanàn, figlio di Resa, figlio di 
Zorobabele, figlio di Salatièl, figlio di 
Neri, 28figlio di Melchi, figlio di Addi, 
figlio di Cosam, figlio di Elmadàm, 
figlio di Er, 29figlio di Gesù, figlio di 
Elièzer, figlio di Iorim, figlio di Mattat, 
figlio di Levi, 30figlio di Simeone, 
figlio di Giuda, figlio di Giuseppe, 
figlio di Ionam, figlio di Eliachìm,  
31figlio di Melea, figlio di Menna, 
figlio di Mattatà, figlio di Natam, figlio 
di Davide, 32figlio di Iesse, figlio di 
Obed, figlio di Booz, figlio di Sala, 
figlio di Naassòn, 33figlio di Aminadàb, 
figlio di Admin, figlio di Arni, figlio di 
Esrom, figlio di Fares, figlio di 
Giuda, 34figlio di Giacobbe, figlio di 
Isacco, figlio di Abramo, figlio di Tare, 
figlio di Nacor, 35figlio di Seruc, figlio 
di Ragàu, figlio di Falek, figlio di Eber, 
figlio di Sala, 36figlio di Cainam, figlio 
di Arfacsàd, figlio di Sem, figlio di 
Noè, figlio di Lamec, 37figlio di 
Matusalemme, figlio di Enoc, figlio di 
Iaret, figlio di Maleleèl, figlio di 
Cainam, 38figlio di Enos, figlio di Set, 
figlio di Adamo, figlio di Dio. 
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Lc 1 26Al sesto mese, l'angelo Gabriele 
fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una 
vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giusep-
pe. La vergine si chiamava Maria.   
---------------------------- 

Lc 2 1In quei giorni un decreto di 
Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. 2Questo 
primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria.  
3Tutti andavano a farsi censire, ciascu- 
no nella propria città. 4Anche Giusep-
pe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, 
salì in Giudea alla città di Davide chia-
mata Betlemme: egli apparteneva in-
fatti alla casa e alla famiglia di Davide. 
 5Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta.  
6Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni del parto.  
7Diede alla luce il suo figlio primoge-
nito, lo avvolse in fasce e lo pose in 
una mangiatoia, perché per loro non 
c'era posto nell'alloggio. 8C'erano in 
quella regione alcuni pastori che, per-
nottando all'aperto, vegliavano tutta la 
notte facendo la guardia al loro greg-
ge. 9Un angelo del Signore si presentò 
a loro e la gloria del Signore li avvolse 
di luce. Essi furono presi da grande 
timore, 10ma l'angelo disse loro: "Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo:  
11oggi, nella città di Davide, è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo  Signo-
re.  12Questo per voi il segno: troverete 
un bambino avvolto in fasce, adagiato 
in una mangiatoia". 13E subito apparve 
con l'angelo una moltitudine dell'eser-
cito celeste, che lodava Dio e diceva: 
14"Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
sulla terra pace agli uomini, che egli 
ama". 
 
 

Mt. 118Così fu generato Gesù Cristo: 
sua madre Maria, essendo promessa 
sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito 
Santo. 19Giuseppe suo sposo, poiché 
era uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto. 20Mentre però stava conside-
rando queste cose, ecco, gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli 
disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è gene-
rato in lei viene dallo Spirito Santo;  
21ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati". 
22Tutto questo è avvenuto perché si 
compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: 
23 Ecco, la vergine concepirà e darà 
alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele, che significa Dio 
con noi. 24Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l'angelo del Signore e prese con sé la 
sua sposa; 25senza che egli la 
conoscesse, ella diede alla luce un 
figlio ed egli lo chiamò Gesù. 
 
2,1Nato Gesù a Betlemme di Giudea, 
al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a 
Gerusalemme 2e dicevano: "Dov'è 
colui che è nato, il re dei Giudei? 
Abbiamo visto spuntare la sua stella e 
siamo venuti ad adorarlo".  
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Tommaso da Celano ( Vita I ) 468 A questo proposito è degno di perenne 
memoria e di devota celebrazione quello che il Santo realizzò tre anni 
prima della sua gloriosa morte, a Greccio, il giorno del Natale del Signore. 
C'era in quella contrada un uomo di nome Giovanni, di buona fama e di 
vita anche migliore, ed era molto caro al beato Francesco perché, pur 
essendo nobile e molto onorato nella sua regione, stimava più la nobiltà 
dello spirito che quella della carne. Circa due settimane prima della 
festa della Natività, il beato Francesco, come spesso faceva, lo chiamò a 
sé e gli disse: «Se vuoi che celebriamo a Greccio il Natale di Gesù, 
precedimi e prepara quanto ti dico: vorrei rappresentare il Bambino 
nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli occhi del corpo i 
disagi in cui si è trovato per la mancanza delle cose necessarie a un 
neonato, come fu adagiato in una greppia e come giaceva sul fieno tra il 
bue e l'asinello». Appena l'ebbe ascoltato, il fedele e pio amico se ne 
andò sollecito ad approntare nel luogo designato tutto l'occorrente, 
secondo il disegno esposto dal Santo.  
 

469 85. E giunge il giorno della letizia, il tempo dell'esultanza! Per 
l'occasione sono qui convocati molti frati da varie parti; uomini e donne 
arrivano festanti dai casolari della regione, portando ciascuno secondo 
le sue possibilità, ceri e fiaccole per illuminare quella notte, nella quale 
s'accese splendida nel cielo la Stella che illuminò tutti i giorni e i tempi. 
Arriva alla fine Francesco: vede che tutto è predisposto secondo il suo 
desiderio, ed è raggiante di letizia. Ora si accomoda la greppia, vi si 
pone il fieno e si introducono il bue e l'asinello. In quella scena 
commovente risplende la semplicità evangelica, si loda la povertà, si 
raccomanda l'umiltà. Greccio è divenuto come una nuova Betlemme. 
Questa notte è chiara come pieno giorno e dolce agli uomini e agli 
animali! La gente accorre e si allieta di un gaudio mai assaporato prima, 
davanti al nuovo mistero. La selva risuona di voci e le rupi imponenti 
echeggiano i cori festosi. I frati cantano scelte lodi al Signore, e la notte 
sembra tutta un sussulto di gioia. Il Santo è lì estatico di fronte al 
presepio, lo spirito vibrante di compunzione e di gaudio ineffabile. Poi il 
sacerdote celebra solennemente l'Eucaristia sul presepio e lui stesso 
assapora una consolazione mai gustata prima.  
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470 86. Francesco si è rivestito dei paramenti diaconali perché era 
diacono, e canta con voce sonora il santo Vangelo: quella voce forte e 
dolce, limpida e sonora rapisce tutti in desideri di cielo. Poi parla al 
popolo e con parole dolcissime rievoca il neonato Re povero e la piccola 
città di Betlemme. Spesso, quando voleva nominare Cristo Gesù 
infervorato di amore celeste lo chiamava «il Bambino di Betlemme», e 
quel nome «Betlemme» lo pronunciava riempiendosi la bocca di voce e 
ancor più di tenero affetto, producendo un suono come belato di 
pecora. E ogni volta che diceva «Bambino di Betlemme» o «Gesù», 
passava la lingua sulle labbra, quasi a gustare e trattenere tutta la 
dolcezza di quelle parole. Vi si manifestano con abbondanza i doni 
dell'Onnipotente, e uno dei presenti, uomo virtuoso, ha una mirabile 
visione. Gli sembra che il Bambinello giaccia privo di vita nella 
mangiatoia, e Francesco gli si avvicina e lo desta da quella specie di 
sonno profondo. Né la visione prodigiosa discordava dai fatti, perché, 
per i meriti del Santo, il fanciullo Gesù veniva risuscitato nei cuori di 
molti, che l'avevano dimenticato, e il ricordo di lui rimaneva impresso 
profondamente nella loro memoria. Terminata quella veglia solenne, 
ciascuno tornò a casa sua pieno di ineffabile gioia. 
 
Nasci	di	notte	per	dirci	che	il	domani	inizia	
nella	vaga	scia	di	una	cometa	che	apre	strade	nel	buio.	
Nasci	al	freddo,	selvaggiamente	libero	come	un	istinto	sano,	
su	una	natura	nuda,	occupando	un	luogo	grande	come	i	tuoi	sogni.	
Nasci	escluso	per	dirci	che	c'è	un	amore	povero	e	condiviso	
che	riduce	il	numero	dei	disperati	e	innalza	le	colombe	in	cielo	
e	il	vento	spinge	semi	d'amore	in	giro.	
Nasci	alla	vita	e	da	allora	melodiosi	gemiti	di	travaglio	
mi	attraversano.	
A	Betlemme	e	in	ogni	luogo	povero,	
aperto	e	libero	cresce	il	pane	della	mia	vita.	(	don	Luigi	Verdi	)	
 

 

Prossimi incontri: 
da metà febbraio 2024 con l’inizio della Quaresima 


